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Ferma richiesta al pretore della Lega Ambiente per Piana Perina 

«I bidoni di scorie nocive 
vanno rimossi subito da lì» 

Nella vecchia cava di tufo, a Riano, poco distante dall'abitato, giacciono 1200 contenitori 
tossici - Chieste immediate analisi del terreno e delle falde acquifere - La USL non interviene 

Sullo sfondo, alcuni dei 1.200 bidoni di scorie tossiche e nocive a Riano-Piana Pettina 

Ora anche la Lega Ambiente vuol sapere che cosa sta accadendo 
a Riano dove, in una ex cava di tufo — in località Piana Perina — 
a poche centinaia di metri dall'abitato, giacciono da mesi 1200 
bidoni di scorie tossiche, abbandonati a cielo aperto. Dopo aver 
inviato nei giorni scorsi una lettera di protesta all'assessore regio
nale all'agricoltura Montali, i responsabili della Lega Ambiente 
hanno ora fatto pervenire al pretore dì Castelnuovo, che da tempo 
segue la vicenda, un'istanza con la quale si chiede la rimozione 
immediata dei residui tossici dalla cava di Piana Perina, ed il loro 
stoccaggio, in attesa delle operazioni di incenerimento, in un luogo 
che offra quelle garanzie di sicurezza, rispetto ai pericoli di inqui
namento rappresentato dalle sostanze tossiche (a cominciare dalla 
impermeabilità del suolo) di cui il deposito semi-illegale di Piana 
Perina è completamente sprovvisto. 

Nell'istanza si sollecita anche il pretore a disporre immediate 
analisi del terreno, e soprattutto delle falde acquifere, che si teme 
possano essere già inquinate dalie scorie fuoriuscite dai bidoni e 
sparse ed assorbite dal terreno. Infine la Lega chiede che venga 
effettuata un'indagine sulle manipolazioni dei residui che la ditta 
«Recuperi Mentana», incaricata dello stoccaggio e dello smalti
mento dei rifiuti, avrebbe illegalmente compiuto allo scopo di 
recuperare e riciclare alcune sostanze, che poi, a quanto pare, 
sarebbero state rivendute addirittura sul luogo. E che manipola
zione delle sostanze vi sia stata, sembra accertato sia dall'esame 
dei registri di carico e scarico della società «Recuperi Mentana», sia 
dal fatto che circa 10.000 chilogrammi di terra imbevuta di sostan
ze tossiche sono stati prelevati dal deposito di Riano ed inviati 
all'inceneritore di Serravalle Scrivia. 

A questo punto, la Lega Ambiente ha chiesto al pretore di verifi
care se ed in quale misura la «Recuperi Mentana* si è preoccupata 
di garantire 1 incolumità e la sicurezza degli operai addetti alla 
manipolazione delle scorie tossiche (un'operazione particolarmen
te delicata per la quale sono previsti particolari accorgimenti e 
precauzioni). Insomma, ce n'è più che a sufficienza per giustificare 
un deciso intervento del pretore; tanto più che questa della lega 
Ambiente non è l'unica richiesta pervenuta sul tavolo del magi-
strato. 

Appena pochi giorni fa l'assessore provinciale alla sanità, Gior
gio Fregosi, aveva inviato al pretore di Castelnuovo copia di un 
rapporto redatto dai tecnici della Provìncia a Piana Perina, nel 
quale si evidenziavano senza mezzi termini i pericoli di inquina
mento rappresentati dal deposito. I bidoni ed i sacchi di plastica 
adibiti a contenitori delle sostanze tossiche — si legge nel rapporto 
—sono in stato di pessima conservazione, alcuni bidoni sono vuoti, 

segno che il contenuto è fuoriuscito ed è andato ad inzuppare il 
terreno, particolarmente poroso, altri sono rotti o deformati. Il 
pericolo di inquinamento, per il terreno, per l'acqua (da tener 
presente che una delle maggiori falde della zona, che alimenta 
numerosi pozzi artesiani, sorge proprio sotto la cava di Piana Peri
na) e per l'aria, data la presenza fra le scorie di sostanze volatili, è 
molto più concreto di una remota possibilità; tesi, quest'ultima, 
sostenuta dal sindaco di Riano, il democristiano Elvezio Bocci, nel 
corso di un'intervista radiofonica, nella quale ha affermato, fra 
l'altro, che tutto il .caso» del deposito di Piana Perina è una mon
tatura politica messa su da chi «spera di trarne vantaggi personali». 
In altre parole, per il sindaco di Riano, chiamato ripetutamente in 
causa sia per la facilità con cui ha concesso a suo tempo alla 
«Recuperi Mentana» l'autorizzazione alla costruzione del deposito, 
senza predisporre nessun serio accertamento sulle garanzie offerte 
dalla ditta, sia per la leggerezza con cui ha in seguito rinnovato alla 
società di smaltimento dei rifiuti la licenza scaduta, nonostante 
non ne avesse più l'autorità, visto che nei frattempo le competenze 
erano passate alia Regione, il rapporto della Provincia è tutto un 
cumulo di falsità. 

Ma gli interrogativi sulla pericolosità del deposito restano, ed 
anzi si aggravano (è vero o no che le sostanze tossiche fuoriuscite 
dai bidoni si sono mescolate al terreno, e che il deposito di Piana 
Perina non offre nessuna garanzìa di sicurezza? C'è stata o no 
manipolazione delle scorie?) ed a Riano in questi giorni ci si chiede 
il perché di tanta leggerezza da parte del sindaco, che non ha fatto 
effettuare neppure una analisi della potabilità dell'acqua, cosa 
questa che sarebbe dovuta venire in mente a chiunque, così come 
ora è venuta in mente ad un gruppo di famiglie della zona, che si 
sono rivolte ad un laboratorio di analisi privato. Infatti neanche la 
USL RM 23, che ne avrebbe avuto la competenza e la responsabili
tà (e di cui è presidente lo stesso sindaco Bocci), si è mossa più di 
tanto. 

«Ora — commenta il consigliere provinciale Enzo Mazzarini, 
che, assieme ai partiti dell'opposizione al Comune di Riano, PCI, 
PSI e PdUP, è stato fra i primi a sollevare il caso dei bidoni tossici 
— attendiamo le decisioni del pretore che. a questo punto, non 
dovrebbero tardare. Già una volta infatti il magistrato aveva in
giunto alla "Recuperi Mentana" di rimuovere i bidoni di Piana 
Perina, fissando anche una scadenza e poi, di fronte all'inadem
pienza della ditta ha concesso una proroga sino al 20 settembre. 
Crediamo tuttavia che, in attesa di quella data il pretore predi
sporrà le misure opportune per garantire l'incolumità dei cittadini 
che, a questo punto, è seriamente minacciata». 

Gregorio Serrao 

Il comunista 
Gino Cesaroni 

rieletto 
sindaco 

di Genzano 

Il compagno Gino Cesaroni 
è stato rieletto sindaco di Gen
zano, dove il 26 giugno alle ele
zioni comunali il PCI ha ri
confermato la maggioranza 
assoluta con il 55,4% dei voti e 
18 consiglieri su 30. Assessori 
sono stati eletti i compagni: 
Pesoli, Galieti, Baldazzi, Erco-
lant, Lattanzi e l'indipendente 
Pro. Il PCI pur compiendo la 
scelta di una giunta monoco
lore ha ribadito in consiglio la 
volontà di estendere le allean
ze e costituire a Genzano una 
maggioranza con il PSI e il 
FRI. 

Caso Orlandi: 
i carabinieri 

inviano al 
magistrato 

due rapporti 

Nulla di nuovo nella vicen
da Orlandi: nell'attesa che i 
presunti rapitori di Emanuela 
si facciano di nuovo vivi dopo 
otto giorni di silenzio, gli in
quirenti stanno cercando di 
scavare nella vita della giova* 
nissima studentessa. Due rap
porti sono stati inviati ieri 
mattina alla magistratura da
gli ufficiali dei carabinieri del 
reparto operativo. In essi i mi
litari informano il sostituto 
procuratore Sica degli accerta
menti compiuti sinora sul ra
pimento. Un analogo dossier 
era stato preparato dalla poli
zia e consegnato nei giorni 
scorsi al magistrato. 

Si va delineando un consenso 
ampio sugli accordi raggiunti 
dai sindacati unitari ali ATAC 
ed all'ACOTRAL. I lavoratori 
danno sempre minore credito 
alle azioni del SINAI, che ap
paiono fortemente in ribasso e 
destinate ad una seniore più 
probabile sconfìtta. Risogna 
ora aspettarsi tentativi, da par
te di questa organizzazione au
tonoma, di frapporre ostacoli 
nella fase di attuazione del con
tratto; 

E* significativo il fatto che il 
SINAI fino ad oggi abbia accu
ratamente evitato di porre in 
prima fila, davanti al mirino 
delle proprie agitazioni, i veri 
responsabili dell'attuale stato 
di difficoltà, e cioè il governo e 
la Regione, proponendo invece 
obiettivi diretti a colpire le a-
ziende pubbliche ed a spaccare 
la categoria, giocando ad un 
rialzo impossibile e propugnan
do forme di lotta che quasi non 
costano a chi le pratica, ma 
danneggiano pesantemente al
tri lavoratori. Perciò è ancor 
più necessario, sviluppare ulte
riormente razione di confronto 
con tutti i lavoratori che esalti 
il valore del contratto, non solo 
per la parte salariale, ma ri
spetto alla produttività ed alla 
riorganizzazione delle aziende e 
dei servizi. E c'è quindi bisogno 
di fare chiarezza sulle cause ve
re e più profonde di uno stato 
di disagio, che favorisce il cor
porativismo. Come c'è bisogno 
di individuare e combattere le 
responsabilità di chi detiene il 
monopolio di scelte che contra
stano con gli interessi del tra
sporto pubblico, dei dipendenti 
e degli utenti. 

Le incertezze, i tatticismi di 
che guida la politica del tra
sporto e quella della finanza 
per gli enti locali e per le azien
de, non rendono chiare, tra i di
pendenti e la gente, le compati
bilita deìfe agende, le respon
sabilità, la pesantezza della si
tuazione; rendono diffìcile an
che fl compito dei sindacati u-

Trasporti: 
chi vuole 
la contro
riforma 

nitari. Per quanto riguarda il 
consorzio regionale e l'azienda 
ACOTRAL pesa negativamen
te il fatto che per la loro gestio
ne si sia voluto, a tutti i costi e 
senza preoccuparsi delle scelte 
programmatiche, riprodurre 
una formula di governo, quella 
del pentapartito, che già alla 
Regione come al governo cen
trale. ha dato una prova falli
mentare di sé. Una decisione 
che non poteva non generare 
altri guasti, perché tra l'altro 
con essa si riaffidava alla DC 
un ruolo di primo piano proprio 
mentre questo partito provava 
a rimettere in discussione la 
•pubblicizzazione» del traspor
to. Gli altri partiti hanno così 
perso una occasione importan
te per abbandonare una conce
zione dannosa della governabi
lità, intesa solo come ricerca di 
equilibrio tra le forze politiche 
e nojegata, come dovrebbe es
sere, ai programmi. 

Così si gioca con le formule 
mentre sfuggono le questioni 
decisive. Non si può quindi sot
tacere il permanere di un qual
che affanno delle aziende ad as
sicurare funzionalità e validi 
rapporti con gli utenti ed i di
pendenti, ma, di questo come 
delle più generali difficoltà, i-
nalterate e preponderanti ri
mangono le cause di fondo che 
vanno rintracciate nelle deci
sioni del governo e nelle non
scelte della Regione, che met
tono seriamente in forse la stes
sa riforma del trasporto. Il go

verno ha disatteso infatti ogni 
impegno per il piano nazionale 
dei trapori e per quelli di setto
re, eliminando i finanziamenti 
per investimenti previsti dalla 
legge che lo stesso governo ave
va proposto in parlamento; nul
la ha fatto per l'approvazione 
delle due leggi, sulla ristruttu
razione e sulla gestione, che 
giacciono alle Cernere; ha reso 
insostenibile la condizione del
le aziende di trasporto locali, 
non erogando fondi dovuti e co
stringendo così ad esosi ed in
coerenti aumenti tariffari; con 
le ultime leggi finanziarie, nep
pure coprendo il 13% di svalu
tazione, il governo infine scari
ca sugli enti locali e su aziende 
già allo stremo il deficit ulterio
re che ne deriva. 

La Regione, a sua volta, non 
si è fatta portatrice di concrete 
iniziative presso il governo ed il 
parlamento; con molto ritardo 
e dopo confronti estenuanti e 
pressioni continue, ha applica
to, ? solo in parte, gli obblighi 
derivanti dalla legge 151; non 
ha affrontato fattivamente la 
drammatica situazione delle 
ferrovie concesse del Lazio, per 
cui oggi parla solo di ulteriori 
chiusure come fa per la Roma-
Fiuggi, senza prospettare vali
de alternative; non ha infine 
varato per il piano regionale dei 
trasporti la seconda fase, stru
mento decisivo per evitare ri
tardi. 

Sono atti e scelte, questi che 
assumono quasi il significato di 
una controriforma. Su questa 
strada il trasporto pubblico ri
schia il collaso. Oggi, invece. 
dpo la fase di •pubblicizzazio
ne* ci sarebbe bisogno di ade
guare le nuove strutture, di 
renderle efficienti e risponden
ti alle esigenze dei cittadini, su
perando ritardi e contraddizio
ni. E questo, si ottiene se ci si 
avvale delle professionalità, 
delle esperienze, delle reali vo
lontà, se non si è guidati solo da 
aspirazioni spartitone. 

Antonio Simide 

Persichilliy 
flauti e 

fantasmi 
Angelo Persichilli è un pre

zioso flautista; il cui suono ric
co e ben dispiegato spazia tra 
l'architettura del Campidoglio 
e riesce ad avvolgere gli ascol
tatori come in un incantesimo. 
Così è successo con quattro 
Concerti di ViraZdz, per flauto 
e orchestra, i cui umori musi
cali hanno trovato suoni ade
renti e suadenti. Dolce Vansia 
di quiete impressa al Concerto 
detto *La Notte*, punteggiato 
da un soprassalto causalo dai 
fantasmi; garrulo il suono in 
quello conosciuto come «71 car
dellino», capace di trasforma
re i luoghi (per la verità un po' 
squallidi; l'orchestra spersa 
sul palco e circondata da cata
ste di sedie) in un'ombrosa oa
si (un miraggio, però) di fre
scura. Trilli e guizzi hanno da
to brividi di gioia fonica. Poi è 
venuta «La tempesta di mare* 
e poi ancora il sesto Concerto 
dell'opera Decima. 'Datemi un 
/lauto (quello però di Persi
chilli) e vi solleverò il mondo*, 
direbbe un Archimede musica
le. Un successo per U concerti
sta. consacrato da applausi 
cordialissimi. 

Ma. nella Piazza del Campi
doglio, il suono continua a non 
arripare nella zona oltre il ba
samento di Marco Aurelio, che 
dovrebbe essere una zona 

{ 'ranca, sottratta alle seimila 
ire dei posti non numerati. 1 

quali, d'altra parte rimangono 
vuoti, laddove una certa folla 
si ammucchia all'ingresso per 
sentire qualcosa. 

• . V. 

La decisione presa dal sovrintendente dopo i lavori di restauro 

Riapre il Pantheon malato 
ma si entra 20 alla volta 

Le visite da sabato prossimo - Chiuse a marzo, quando un pezzo di marmo ferì un turista 

Il Pantheon riapre. La «gem
ma di Roma» chiusa al pubblico 
da più di quattro mesi torna da 
sabato prossimo alla città e ai 
suoi turisti. La decisione è stata 
presa dal sovrintendente ai be
ni ambientali, Giovanni Di Ce
so. Il monumento, come si ri
corderà, fu chiuso il 24 marzo, 
quando un frammento di mar
mo, caduto dal soffitto ferì (per 
fortuna leggermente) un turi
sta tedesco. Da allora, «black
out». Ma i tecnici hanno lavora
to sodo: sono intervenuti sui 
marmi e sugli stucchi. Hanno 
fatto un primo, decisivo «ma
quillage» al «tempio degli dei». 
All'interno, naturalmente, non 
è più tutto come prima. Ci sono 
passerelle e percorsi obbligati. I 
visitatori non possono entrare 
più di venti alla volta e devono 
essere accompagnati dal perso
nale di custodia. Tutti accorgi
menti che hanno fatto sì che il 
Pantheon potesse essere aperto 
ai turisti. Quindi, da sabato 
prossimo ci sarà di nuovo la «vi
sita al Pantheon» nei program
mi delle agenzie romane. 

Visite «ridotte», limitate. Ma 
è meglio di niente. I lavori di 
restauro, infatti, dureranno un 
bel po'. Almeno un anno, ha 
detto il sovrintendente Di Gè-
so. E sarebbe stato troppo chiu
dere il Pantheon per un anno 
intero. Quindi s'è pensato, giu
stamente, di adottare una solu
zione provvisoria. Nel frattem
po, comunque, i lavori di asse
stamento — dalle fondazioni ai 
muri, alle lastre di piombo del
la copertura della cupola — 
continueranno regolarmente. 
La spesa prevista è di due mi
liardi. 

La storia di quest'ultimo «ac
ciacco» del tempio, è stata l'oc
casione, negli ultimi mesi, per 
nuove denunce, polemiche e 
critiche. Il Pantheon, infatti, 
sta male da un bel po' di tempo. 
Basta ricordare che in quattro 
anni ha subito 150 «fratture». Il 
terremoto che colpì Roma nel 
'79 gli diede un duro colpo. Ep
pure, finora, interventi efficaci 
non ci sono stati. Perché, natu
ralmente, mancano i soldi, la 
dotazione della sovrintendenza 
è ridicola e il governo ha sem
pre fatto finta di non sentire. 
Così c'è voluto un turista ferito 
da un pezzo di marmo a far suo
nare il campanello d'allarme. 

Le cause di questa lenta de
cadenza sono innumerevoli. 
Prima di tutto c'è, come dicono 
i tecnici, la falda freatica, cioè il 
deposito sotterraneo di acqua 
che non si capisce bene dove 
vada a finire, dopo le trasfor
mazioni del centro storico. Il ri
schio, non accertato ancora, è 
che il monumento «galleggi» su 
un lago di fango. E questo na
turalmente mina la sua stabili
tà. Certo, non cade, ma si regge 
in piedi con molte difficoltà. E 
poi, altro problema storico e 
cronico, il traffico. Pullman, 
auto, moto che girano attorno 
al monumento (anche se la par
te prospiciente è ormai isola 
pedonale) non gli fanno certo 
bene. Le vibrazioni sono mici
diali. Quel pezzo di marmo ca
duto all'improvviso può — e 
deve — essere un'occasione se
ria e concreta quindi per rimet
tere a nuovo e difendere per 
sempre uno dei gioielli della 
Roma antica. 

Il Pantheon (veduta della cupola) riaprirà ma «sotto controllo» 

Oggi con Reichlin, domani con Vetere 

Feste dell'Unità: chiude 
Ostia, apre la villa 

Guglielmi a Fiumicino 
Sette giorni di dibattiti, film e concerti 

Dicono che la villa settecen
tesca dei marchesi Guglielmi 
sia splendida e ben presto potrà 
essere aperta al pubblico. Per 
ora, grazie a] lavoro faticoso e 
impegnativo dei compagni di 
Fiumicino si potrà ammirarla 
da fuori, passeggiando nei 23 
ettari di parco. L'occasione è la 
festa dell'Unità che comincia 
domani appunto all'Isola Sacra 
di Fiumicino, all'interno della 
villa, ripulita dalle erbacce, 
spianata, riempita di stand 
pronta ad accogliere migliaia di 
visitatori. Sette giorni di dibat
titi, incontri, film, concerti, sul 
tema della pace del disarmo e 
dell'alternativa. Quattro spazi 
della Festa: l'Arena centrale re
cintata per i concerti e le rasse
gne di film; il palco centrale per 
i dibattiti (che iniziano tutti al
le ore 20); l'area degli stands 
d'artigianato e libri; l'area del 
ristorante con pesce fresco tutti 
i giorni. 

Si comincia dunque domani 
con il sindaco Vetere che alle 20 
incontra i compagni, i cittadini. 
Subito dopo entrerà nel-
l'.Arena» Gianni Morandi per 
un attesissimo concerto. Gli ap
puntamenti di martedì sono un 
dibattito con Luigi Colaianni, 
Paolo Giuntella, Felice Ippolito 
e Carlo Bernardini sul tema: 
•Comiso: perché no» e un con
certo del gruppo Tony Pagano, 
seguito da una rassegna di film 
western. Mercoledì sul recupe
ro archeologico-urbanistico del 
litorale, incontro con Giovanni 
Berlinguer, Italo Insolera, Car-

Gianni Morandi 

lo Pavolini. Seguono canzoni e 
poesie di Brecht e una selezione 
di film gialli. Giovedì ancora 
sul tema della pace si discuterà 
delle spese militari, mentre ve
nerdì Baget Bozzo, Silverio 
Corvisieri e Claudio Stacchini 
affronteranno il tema: «Quali 
prospettive per il movimento 
per la pace*. Per sabato è previ
sto un botta e risposta col com
pagno Renato Zangheri, «inter
rogato» dal nostro collega Piero 
Sansonetti sulle conseguenze 
del voto del 26 giugno. Domeni
ca infine, chiusura alla grande 
con Renato Nicolini. Natural
mente tutti i giorni sono previ

sti anche concerti e film. 
Per una Festa che apre i bat

tenti, un'altra chiude. Oggi do
po otto intense e affollatissime 
giornate si conclude la Festa 
dell'Unità di Ostia antica. II 
programma prevede alle 17,30 
la conclusione dei tornei di 
scacchi e bocce. Alle 21,30 co
mizio del compagno Alfredo 
Reichlin della segreteria nazio
nale del PCI- Alla stessa ora al 
palco centrale recital di Rober
to Benigni (ingresso 4 mila li
re). Alle 22,30 il film «Sindrome 
cinese», mentre al Borgo dalle 
20 è in funzione il piano-bar e 
dalle 21,30 la discoteca con Ra
dio Blu. 

In molti altri centri del Lazio 
proseguono le Feste dell'Unità 
dì cui diamo qui di seguito gli 
appuntamenti: Arce, ore 10 co
mizio (Antonellis); Viticuso ore 
21 comizio (Migliorelli); S. An
drea ore 22 comizio; Casette ore 
21 comizio (Giraldi); Ronciglio-
ne ore 19 comizio (A. Giovagno-
li); Orte-Caldare ore 20,30 (Pol-
lastrelli); Sipicciano ore 19,30 
(Sposetti); S. Michele in Teve-
rina ore 19 (Massolo); Porcile 
ore 18 comizio (Schina); Nemi 
ore 19 comizio (F. Ottaviano); 
Valmontone ore 20 comizio (Si-
miele); Montecompatri ore 18 
comizio (N. Lombardi); Colle 
di Fuori ore 19 comizio (Agosti
nelli); Castel S. Pietro ore 19,30 
dibattito sull'informazione; 
Torvaianica ore 18 dibattito 
problemi locali; S. Oreste ore 
19 (Schina); Borgo Velino ore 
21 (Giraldi). 

Unione borgate 

Ora c'è la 
guida gialla 

perla 
sanatoria 
edilizia 

Una tguida gialla» è stata ap
prontata dall'Unione borgate 
per tutti coloro che vogliono ot
tenere la concessione in sanato
ria e nuove concessioni. Vale a 
dire ottenere la tranquillità ur
banistica e giuridica della pro
pria casa, costruita negli anni 
passati abusivamente. Possono 
fare richiesta di sanatoria, in
forma la guida, coloro che han
no edificato senza licenza entro 
l'8 ottobre del 1979 sulle aree 
del piano regolatore denomina
to 01, 02, 03, F, H. Possono 
quindi avvalersi delle disposi
zioni previste dalla legge regio
nale del 1980 n. 28 relativa al 
recupero urbanistico dei nuclei 
abusivi. Per chiedere la sanato
ria basta allegare questi docu
menti: una domanda al sindaco 
corredata di dati anagrafici, di
chiarazione di fine lavori con 
una firma autenticata, richie
sta di usufruire dei benefici: ra-
teizzazione, convenzione prima 
casa. Poi bisogna allegare il ri
lievo e il disegno dell'edificio in 
tre copie, con le fotografie della 
facciata della casa. Quindi una 
relazione tecnica (compren
dente la struttura portante e la 
copertura, le caratteristiche e-
dilizie, la consistenza, i conteg
gi dei contributi da versare, il 
calcolo della rateizzazione). I-
noltre la documentazione cata
stale, la fotocopia autenticata 
dell'atto di acquisto del terre
no, il certificato del professio
nista sulla stabilità della co
struzione e il modello Istat 
1/201, vale a dire la rilevazione 
statistica del fabbricato. Certo 
non è semplice addentrarsi nei 
meccanismi, nelle procedure 
(ancora più complicati sono i 
calcoli per conoscere quanto bi
sogna pagare), ma per esem
plificare le pratiche l'Unione 
borgate mette a disposizione 
gratuitamente, per i suoi iscrit
ti, un ufficio di consulenza, in 
via Machiavelli 50 (telefono 
7315818), nei pressi di piazza 
Vittorio. Gli uffici, per questio
ni relative alla tecnica, ai prble-
mi fiscali, sono aperti il merco
ledì e il venerdì dalle ore 17 alle 
19; per la consulenza legale 
mercoledì dalle 17 alle 19; per 
l'assistenza notarile venerdì 
dalle 17 alle 19; l'ufficio tecnico 
tutti i giorni, escluso il sabato 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 
19.30. La «guida gialla» dell'U
nione borgate intonsa inoltre 
che ìe domande al Comune per 
la concessione in sanatoria si 
devono presentare entro un an
no dall'approvazione della va
riante pubblicata sul bollettino 
ufficiale della Regione. Se non 
si fa domanda entro i limiti 
previsti saranno immediata
mente applicate le sanzioni 
previste dalla legge del '77 n. 
10. Le nuove concessioni, inve
ce, possono richiederle i pro
prietari di un lotto all'intorno 
all'interno della zona O, di su-
peficie non superiore ai 1500 
mq., che sia delimitato per al
meno due lati da lotti costruiti 
— e per i quali sia possibile la 
sanatoria — e per i restanti lati 
da strada. Quelli che hanno all' 
interno delle zone F/l i lotti 
non vincolati a servizi sociali. 
Naturalmente, come suggeri
scono all'Unione borgate, co
struire legalmente è molto van
taggioso, non solo perché si evi
ta eli essere penalizzati legal
mente, ma perchè si ottengono 
una serie di facilitazioni e age
volazioni di carattere economi
co. 

Montalto: istituito il 
servizio prevenzione 

Prima della pausa estiva il consiglio regionale in una seduta 
fiume ha varato una serie di provvedimenti da tempo all'ordine del 

S'orno. Tra essi una delibera che, finalmente, istituisce il servizio 
i igiene, prevenzione e sicurezza sul lavoro e il servizio di pronto 

soccorso nella USL/VT2, quella competente sul cantiere di costru
zione deità centrale di Montalto di Castro, cantiere finora sprovvi
sto di qualsiasi garanzia e assistenza sanitaria. 
- Un'altra legge riguarda l'intervento a favore delle imprese arti
giane che occupano apprendisti; per incentivare l'assunzione, la 
qualificazione e fl mantenimento dei giovani al lavoro sono stati 
stanziati tre miliardi e mezzo per il 1983; il contributo previsto per 
le aziende artigiane è di 1.200.000 lire per il primo biennio, più 600 
mila lire per ogni successivo semestre. II consiglio ha varato anche 
provvedimenti per lo sviluppo degli impianti termali e la promo
zione delle attività turistiche, perla tutela dei castelli del Lazio e 
per «Istituzione della riserva naturale di Monte Rufeno, nel comu
ne di Acquapendente, in provincia di Viterbo. 

COMUNE DI M0RLUP0 
PROVINCIA CM ROMA 

AVVISO Ol GARA MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA PER (.APPALTO 
01 «COSTRUZIONE COLOMBARI EO OPERE 01 URBANIZZAZIONE 

AL CIMITERO COMUNALE 1* STRALCIO» 
.•MPORTO A BASE D'ASTA DEI LAVORI U 188.037.050 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

cherammini$traz»onecc<Tìur)aieinesecuzk)ne3Dao>»>^er3diCCn. 
75 del 28-5-1983. esecutiva, deve procedere aR'apparto dei lavori 
di «Costruzione colombari ed opere di urbanizzazione al cimitero 
comunale 1' stralcio», importo a base d'asta L. 188.037.050. 
mediante licitazione privata, da esprimersi con i sistema di cui 
ad'art. 1 lettera A della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gi interessati possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
ì termine di 10 giorni data data data presente, pubbbeazione del 
quotidiano, con istanza in carta legale. 

La richiesta non vincola rAintrwwuariooe. 
Mortupo, li 27 kjgto 1963 

R.SINOACO 
Vincenzo B#fto9ni 

ABRACADABRA 
MOBILI 

Vettor i - V.te Mircora 12 9 6 3 0 8 0 0 

Per vendita 
Palazzo del Mobile 

si sgombera 
la merce 

dei cinque piani 
sottocosto 

Viale Marconi. 12 - VELLETRI - Tel. (06) 9630800 
Vicinò la stazione ferroviaria 


